
Prefazione

 

Gli adulti con la Sindrome di Tourette si portano dietro un bagaglio di fatica, giudizi e creatività.

Ognuno sviluppa un proprio modo di convivere con i tic: chi impara a trattenerli almeno in parte, chi continua a subirli, chi li trasforma in una risorsa.

Marco Gallina appartiene a quest’ultima categoria e non ha mai voluto sentirsi una vittima della Sindrome, né del sistema: ha accettato i tic come peculiarità, senza pretendere di dominarli e nella giustissima convinzione di non doversene scusare. Ne ha fatto una lente attraverso la quale guardare il mondo con ironia, schiettezza e una buona dose di pungente sarcasmo. 

Realizzato e soddisfatto della propria 
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vita, l’Autore si impone attraverso la Tourette, trasformando ciò che avrebbe potuto isolarlo... in marchio di fabbrica! 

La Sindrome di Tourette è una compagna ingombrante: mette alla prova, sfinisce, espone al giudizio. Ma, soprattutto, sfida a dare il meglio, a tirar fuori l’intelligenza, l’empatia e l’inventiva che permettono di uscire dagli schemi, di ribaltare la frittata, facendo del biasimo e della derisione due alleati.

Marco Gallina non si lamenta. Provoca, piuttosto. E spiazza, estorce un’ilarità agrodolce.

TICCAMI • Vita sociale di un tourettiano di merda non è la storia di un uomo che ‘tira avanti’: è la storia di un tipo tosto che ha imparato a vivere a cento all’ora o, come dice lui, “a dieci tic alla volta”. 

 

A.Mara Cortes
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